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RE D’ IAMON.

ra figlio di Rqyesch e fu il 
successore ili AI-Haretli. Se­
condo Ebn-Abbas, è questi il 
principe a due corna di cui 
parla l’Alcorano, e non Ales­
sandro il grande.

Dha11 - Manar - Abralia , 
figlio del re preoqdpnte, gli 
succedette nel trono.

Africo diede giust’alcuni 
autori il suo nome a quella 
parte di mondo detta Africa, 
e prose poscia le redini del 
regno di suo padre Dliu’ l -  
Manar - Abrab'a.

Dliul - Adhaar-Amru, fi­
glio d1 Africo, fu soprannomi- 
nato il monarca dei terrori, 
per lo spavento clic ispirò a 
suoi sùdditi la vista di alcu­
ni uomini mostruosi, cui egli 
foce prigionieri di guerra e 
condusse nel paese d laman.

SliarliabiI discendeva da 
Alsacsac, e fu collocato sul 
trono d’ Iaman dagli Ilamya- 
riti, che scacciarono Amru 
per qualche grave delitto, 
clic non è dalla storia d i­
chiarato.

Al-Hodhad succedette a 
suo padre Sharhabil.

RE D’ IIEJAZ.

A i - A r a l a  quale discendeva 
dai re d’ Jàman dalla parte 
di Ci.l,)|an, figlio di Saba, c- 
ragi ritirata n^l regno d'Hejaz 
dopo l'inondazione di Al-A- 
rein; avea quivi fissato il suo 
soggiorno nella vallata di 
Mai ri presso | la Mgcca ed e- 
rasi impadronita del tempio 
della Mecca e di lutto il ter­
ritorio, fondandovi un’ aristo­
crazia. K<?sa ebbe a cppfibat- 
tere ond’ eseguire il suo di­
segno. Ma alla fine, ottenute 
ila Abu-Cabshan per una fia­
sca di vino, le chiavi della 
Cabaa. si rese padrone del 
governo della Mecca e lo 
trasmise a’ suoi discendenti. 
Egli lasciò sussistere la for­
ma di governo clic trovò sta­
bilita; di guisa che i princi­
pi clic gli succedettero furo­
no piuttosto primi magistrati 
che monarchi. Ebbe tre fi­
gli Abd-Menaf, Abdol-Dar, e 
Abdal-U zza, lino degli avoli 
di Cadigha, prima moglie di 
Maometto.

Gli altri principi o pri­
mi magistrati d‘ llcjaz furo­
no: Abd-Menaf, primogenito 
di Koza, ed Hasliem.

Abd-Motalleb sposò A- 
minali, pronipote di Kelab, 
di cui ebbe tredici figli: Ab-


